
Le fabbriche dismesse a Palermo IERI E OGGI Emanuela Marrone – Alessandra Mineo 

Tra la fine dell’800 e la prima metà del 900 a Palermo c’erano più di 300 fabbriche. 

La zona sud di Palermo è stata sempre quella più interessata dalla presenza di strutture industriali.

 Ex deposito locomotive di Sant’Erasmo 
1882 – Costruzione 
1956 –abbandonamento 
2004 - trasformato in uno spazio 
multifunzionale per eventi culturali 

VETRERIA CARUSO è un'impresa del territorio di 

PALERMO (PA), con sede in 44, VIALE AMEDEO D 

AOSTA.  

 

AGRUMERIA CORLEONE 

L'azienda è stata fondata alla fine del 

XIX secolo da Salvatore Corleone, 

bisnonno degli attuali azionisti, 

considerato un pioniere dell'attività 

agrumaria in Sicilia.  

Da allora, quattro generazioni si sono 

susseguite nella conduzione della 

società, nel frattempo divenuta una 

societàper azioni, il cui pacchetto 

azionario appartiene interamente alla 

famiglia Corleone. 

Molti di loro, appartenenti alla terza ed 

alla quarta generazione, sono 

efficacemente inseriti nella gestione 

dell'attività. 

Nel corso degli anni l'azienda si è 

sviluppata costantemente, 

capitalizzando la propria esperienza 

nel settore e seguendo le innovazioni 

tecnologiche.

 

 

 

Fabbrica di conserve di pomodoro 

Clemente, con una tozza ciminiera che 

la rende identificabile.

 

 

Ex pastificio Virga, oggi c'è un 

istituto scolastico. Costruito nel 

1893, il mulino, di proprietà allora 

dei  Pecoraino, fu sede, con 

macchine a vapore all'avanguardia 

per l'epoca, di un enorme pastificio. 

Il titolare, Filippo Pecoraino, fu per 

vari decenni uno dei più illustri 

industriali e personaggi della Belle 

Epoque palermitana. Ma, ahimè, per 

le sue idee politiche, si scontrò col 

regime fascista, che gli sequestrò a 

più riprese la fabbrica e altri beni. Il 

mulino passò poi definitivamente ai 

Virga che ne mantennero la 

proprietà sino agli anni ottanta.  

Ex saponificio La Gumina 

 

Ex stazione Lolli,  


